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Gli attacchi dei falangisti e dei siriani fanno precipitare la situazione 
• I T T I I . I • . • • • 1 I 

Divampa la battaglia intorno a Beirut e Sidone 
Il porto mediterraneo investito dalla truppe di Damasco dopo un pesante bombardamento - Nella capitale, la destra ha occu
pato uno dei due campi palestinesi assediati e la cui caduta era indicata da Kamal Jumblatt come il « punto di non ritorno » della 
guerra - L'inviato della Lega araba denuncia la gravità della situazione - Ancora un «veto » USA all'ONU contro i palestinesi 

Logica 
iniqua 

MENTRE nel Libano l'as
salto delle milizie rea

zionarie ai campi profughi 
palestinesi e l'avanzata siria
na su Sidone facevano nuo
vamente inclinare l'ago del
la bilancia verso l'irreparabi
le, al Consiglio di sicurez
za dell'ONU gli Slati Uniti 
ponevano • il « veto » — per 
la terza volta nel corso di 
quest'anno — a un progetto 
di risoluzione contenente la 
riaffermazione del diritto del 
popolo palesti?iesc all'auto
determinazione e all'indipen
denza nazionale. La coinci
denza non è fortuita. Al con
trario, essa getta nuova luce 
sul contesto del dramma li
banese e sulla natura dei fat
tori » non libanesi» che ne 
bloccano la soluzione, prolun
gando il massacro. 

Il ringraziamento degli Sta
ti Uniti all'OLP per la coo
perazione offerta nell'evacua
zione dei loro cittadini da 
Beirut e l'incontro tra il rap
presentante palestinese al
l'ONU. Sciaflk FA Hut. e un 
gruppo di membri del Con
gresso aveva indotto nei 
giorni scorsi alcuni osserva
tori a parlare di una nuova 
fase della politica kissinge-
riana dei « piccoli passi ». 
Ma un gesto di elementare 
cortesia e un semplice scam
bio di punti di vista, anche 
se possono avere un signifi
cato sul piano della diploma
zia, restano poca cosa rispet
to al cammino che il Dipar
timento di Stato deve anco
ra percorrere in direzione 
delle legittime istanze di cui 
l'OLP è portavoce. 

I tre « veto » al Consiglio 
di sicurezza sono di per sé 
eloquenti. Quello di ieri è sta
to spiegato dal delegato ame
ricano, Sherer, con l'affer
mazione secondo la quale u 
testo, presentato da quattro 
paesi «non allineati », sareb
be stato a totalmente privo 
di equilibrio», dal momento 
che metteva in risalto i di
ritti dei palestinesi ma « igno
rava» quelli di Israele. Già 
a fine gennaio, tuttavia, il 
rappresentante di Kissinger 
aveva bocciato — in contra
sto con la maggioranza del 
Consiglio, compresi la Fran
cia e il Giappone — un testo 
che accoglieva, insieme con 
l'idea di creare un'entità sta
tale palestinese sulla parte 
del territorio originario pa
lestinese occupata da Israe
le nel 1967, anche il principio 
di «garanzie» per lo Stato 
ebraico. E in marzo, a con
clusione del dibattito sulla-
repressione israeliana in Ci-
sgiordania, il delegato ame
ricano, Scranton, aveva im
pedito — in contrasto con 
tutti gli altri membri del 
Consiglio — che Israele fos
se condannato in nome di 
quegli stessi principi (l'inam
missibilità dell'espansione ter
ritoriale attraverso la guer
ra, il rifiuto della sopraffa
zione etnica, culturale e re
ligiosa nei territori occupati 
e dei fatti compiuti a Geru
salemme) sui quali Washing
ton è pure impegnata dalle 
precedenti risoluzioni. 

Sherer è andato ieri più in 
là dei suoi predecessori nel-
l'offrire l'interpretazione au
tentica della linea che si 
esprime nel «veto» quando 
ha definito «non realistica» 
qualsiasi presa di posizione 
sul conflitto arabo-israelia
no e sulla questione palesti
nese da parte di organismi 
e commissioni internazionali 
e quando ha fatto dipendere 
qualsiasi progresso verso la 
pace da « negoziati diretti » 
tra le parti, favoriti dalla 
« mediazione » americana. Il 
che equivale, in parole pove
re, ad affermare che di una 
riparazione (ovviamente par
ziale) delta sopraffazione di 
cui i palestinesi e gli Stati 
arabi sono vittime si può par
lare soltanto al di fuori del
la legge internazionale, in 
una contrattazione che abbia 
come punto di partenza le 
posizioni di forza acquisite 
dagli autori di quella sopraf
fazione. 

II nesso tra il « veto » ame
ricano all'ONU e il rilancio 
dell'attacco contro i palesti
nesi e contro le forze progres
siste libanesi emerge qui in 
tutta la sua brutalità. Se t 
principi elementari del dirit
to internazionale devono es
sere misconosciuti per quan
to attiene al conflitto arabo-
israeliano e alla causa pale
stinese, non ci si può certo 
attendere che essi siano ri
spettati là dove i palestinesi 
hanno ancora asilo e alleati 
e dorè esiste, a sostegno del
le loro ragioni, una forza, 
Né può sorprendere — se 
l'obiettivo è quello di ridur
re quella forza per fiaccare 
la loro volontà indipendente 
— che gli sforzi di pace va-

• dano sistematicamente a vuo
to e si riaccenda lo scontro. 

Pesanti responsabilità spet
tano alla Siria per questo esi-

. to deprecabile. Ma neppure 
l'occidente può chiudere gli 
occhi sulle implicazioni del
la logica che Sherer ha enun-

' ciato all'ONU e che gli even
ti del Libano illustrano san
guinosamente. La resistenza 
palestinese ha percorso in 

' questi anni un lungo cammi
no, che l'ha portata dalla di
sperazione e dal massimali
smo a una piattaforma pò-

: litica costruttiva. Ignorare 
questa realtà per riproporle, 
come sóla alternativa, il mas
sacro o la resa, significa da-
IV spazio alle forze che vor-
ftbbero spingerla a ritroso. 
La pace sarebbe più lontana, 
U mondo più insicuro. 

Ennio Polito 

; n - : BEIRUT, 30 
Il conflitto In Libano sem

bra precipitare verso l'irre
parabile: stamani è stata an
nunciata la caduta nelle ma
ni delle forze di destra del 
campo palestinese di Jisr 
El Bash sottoposto insie
me all'altro campo di Teli 
Zaatar a pesanti attacchi da 
otto giorni; contemporanea
mente le truppe siriane, ap
poggiate da un intenso bom
bardamento, hanno attacca
to la città di Sidone e le 
posizioni palestinesi-progres
siste sul Monte Libano, a 
una cinquantina di chilome
tri da Beirut. Ieri come si 
ricorderà il leader del fron
te progressista Kamal Jum
blatt aveva dichiarato che 
l'occupazione dei campi pa
lestinesi da parte della de
stra farebbe naufragare 
« qualsiasi possibilità di pa
ce » e sarebbe un « punto 
di non ritorno » della guerra. 

Il dato più grave delle ope
razioni odierne è il coordi
namento evidente, denuncia
to dal dirigente di Al Fa
tali Salah Khalaf, tra l'azio
ne delle truppe siriane e 
quella delle milizie di de
stra. Già nei giorni scorsi 
i dirigenti dell'OLP aveva
no sottolineato il fatto che 
il mancato ritiro delle trup
pe di Damasco teneva im
pegnati consistenti reparti 
palestinesi e progressisti, im
pedendo loro di accorrere 
in difesa dei campi assedia
ti; oggi l'attacco siriano con
tro Sidone e le postazioni 
sulla montagna è venuto 
proprio nel momento in cui. 
occupato Jisr El Bash. gli 
armati di Chamoun e della 
falange sferravano quello che 
hanno definito « l'assalto fi
nale» al campo di Teli Zaa
tar. 

Secondo Al Fath, l'attacco 
contro Sidone è stato lan
ciato dai siriani alle prime 
luci dell'alba. In precedenza, 
per tutta la notte le arti
glierie avevano bersagliato 
la città e il vicino campo 
palestinese di Ain El He-
loue, provocando numerosi 
incendi e vittime civill.v Le 
comunicazioni telefoniche 
con Sidone restavano inter
rotte. All'alba, come si è 
detto, fanteria e mezzi co
razzati si sono mossi verso 
la città ma sono stati bloc
cati dalla strenua resistenza 
dei palestinesi e delle mi
lizie progressiste. Nove car
ri siriani — informa Al Fa
tati — sono stati distrutti. 
Contemporaneamente, un al
tro attacco è stato lanciato 
contro Ayoun el Simane, sul 
Monte Libano, dove i pale
stinesi sono' stretti fra le 
unità corazzate siriane e le 
milizie • maronite: « i nostri 
combattenti — ha detto il 
portavoce dell'OLP al Cai
ro — sono attualmente al
le prese con i mezzi blinda
ti siriani che proseguono la 
loro avanzata ». 

Per quel che riguarda l 
due campi profughi alla pe
riferia nord-orientale di Bei
rut. all'interno della enclave 
controllata dalla destra, quel
lo di Jisr El Bash è sta
to occupato, come si è det
to dalle milizie maronite 
Ieri nella tarda serata, e la 
notizia è stata confermata 
stamani dalla radio progres
sista. La radio della Falan
ge ha detto che nel campo 
«è stato completato alle 18 
di ieri il rastrellamento dei 
mercenari armati »; e ciò la
scia intendere quanto la bat
taglia sia stata accanita. Nel
la zona è stato ' proclamato 
il coprifuoco. I falangisti so
stengono anche di aver «ri
pristinato nelle sue dimen
sioni originarie» il campo 
di Teli Zaatar, cioè di aver 
assunto il controllo della bi
donville che era sorta in
torno al campo e dove si 
erano rifugiati alcune mi
gliaia di ' musulmani fuggi
ti dai quartieri controllati 
dalla destra. Le fonti pale
stinesi. dal canto loro, ne
gano che 1 falangisti siano 
entrati a Teli Zaatar e di
chiarano che i difensori del 
campo resistono strenuamen
te, anche se in condizioni 

Tagliato il 
discorso di 

Moravia dalla 
« tiferaiurnaia 

Gazefa » 
MOSCA, 30 

Un riassunto dell'intervento 
dello scrittore Alberto Mora
via al sesto congresso degli 
scrittori sovietici, svoltosi la 
settimana scorsa a Mosca, è 
stato pubblicato dalla Litera-
turnaia Gazeta. n settimana
le ha però tagliato o^ni ac
cenno critico rivolto da Mo
ravia alla linea dell'Unione 
degli scrittori sovietici, facen
dolo apparire così pienamente 
conforme alle tesi espresse da 
tatti gli altri partecipanti al 
congresso. 

Nel suo intervento, Mora
via aveva criticato la relazio
ne del segretario dell'Unione 
scrittori, Gheorghi Markov, il 
quale aveva illustrato gli scopi 
e i limiti che lo scrittore so
vietico deve tener presente 
nelle sue opere. 

In particolare, Markov ave
va sostenuto che il metodo del 
realismo socialista «assicura 
una diversità di stili, una 
creatività inimitabile e una 
originalità di soluzioni artisti
che ». • 

Moravia aveva • affermato 
che e non esiste possibilità per 
lo scrittore di lavorare su indi
cazioni esterne». Questa e 
molte altre affermazioni pole
miche rivolte da Moravia a 
Markov sono state appunto 
tagliate - dalla Literaturnaia 
Gazeta. 

sempre più difficili e dram
matiche. Ieri Kamal Jum
blatt aveva lanciato un ap
pello a vari Paesi arabi per
ché ' intervenissero con ae
rei e paracadutisti in dife
sa dei campi assediati. La 
Libia dal canto suo, per boc
ca del premier Jalloud. ave
va promesso « pieno soste
gno» ai palestinesi e alle 
sinistre. — 

La gravità della situazio
ne è stata denunciata , dal
l'inviato personale del Se
gretario della Lega araba, 
Hassan Sabri E! Kholi. Do
po aver detto che ieri sera 
era stata concordata, con 
la sua mediazione, una tre
gua (la 47esima della guer
ra civile libanese) El Kho
li ha detto che tale tregua 
era «abortita» sul nascere: 
« la situazione •— ha aggiun
t o — è molto più grave di 
quanto pensassi ». « Tutti a-

vevano dato la loro parola 
d'onore — ha detto ancorn 
Hassan Sabri el • Kholi — 
che avrebbero cessato il fuo
co ma proprio a quell'ora 
i combattimenti si sono fat
ti più aspri ed intensi ». 
' Quanto alle truppe siria
ne, proprio mentre 11 presi
dente Assad annunciava che 
esse erano « in procinto di 
ritirarsi j>, veniva sferrato lo 
attacco contro le postazioni 
palestinesi sul Monte Liba
no. Stasera, anche sulla ba
se del rapporto di Sabri • el 
Kholi, dovrebbe riunirsi al 
Cairo il consiglio dei mini
stri degli esteri della Lega 
araba per prendere in esa
me i gravissimi sviluppi del
la situazione. 

A Beirut le condizioni di 
vita si fanno drammatiche: 
da otto giorni mancano lu
ce ed acqua, sono interrot
te tutte le comunicazioni; 

per di più la ondata di cal
do fa temere per lo scop
pio di epidemie, ed - in ef
fetti si sono già avuti al
meno una ventina di casi 
di paratifo. Stamani un con
voglio di automezzi è riu
scito a raggiungere - Dama
sco evacuando un certo nu
mero di cittadini francesi: 
l'ambasciata della RFT ha 
annunciato l'organizzazione 
di un analogo convoglio 
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'"•'••' NEW YORK, 30 
"; Nuovo « veto » americano 
contro i palestinesi ieri se
ra alle Nazioni. Unite. Il 
Consiglio di sicurezza si è 
riunito per votare una ri
soluzione presentata da quat
tro paesi non-allineati. (Gu-
yana, Pakistan, Panama e 
Tanzania), nella quale si 
chiedeva al Consiglio - di 
« prendere nota » del rappor
to elaborato dal Comitato 

speciale dei 20 (nominato nel 
novembre scorso dall'Assem
blea generale) che afferma 
il dirito inalienabile del po
polo palestinese all'autode
terminazione e alla edifica
zione di uno Stato indipen
dente. Il rappresentante a-
mericano ha dichiarato di 
opporre il suo « veto » per
ché la risoluzione sarebbe 
« completameme priva di e-
quilibrio», in quanto sotto
linea 1 diritti dei palesti
nesi ma non fa menzione 
dei «diritti di Israele». 

La risoluzione ha avuto 
dunque dieci voti a favore 
(fra cui il Giappone), quat
tro • astensioni • (Francia, 
Gran Bretagna. Italia e Sve
zia) e un solo voto contra
rio (USA) che però per es
sere di un membro perma
nente del Consiglio aveva, 
come si è detto, valore di 
veto. 

Ventisei milioni di cittadini chiamati alle urne 

Domenica si vota in Messico 
per eleggere il presidente 

Saranno rinnovate anche le due Camere — Scontata l'elezione di 
Lopez Portillo sostenuto dai partito di governo — Ha valore solo politi
co, perché non registrata, la candidatura del comunista Valentin Campa 

* CITTA* DEL MESSICO. 30 
Quasi ventisei milioni di 

messicani si recheranno alle 
urne domenica 4 luglio, per 
eleggere un nuovo presidente 
e un nuovo parlamento. 

L'età per votare è di 18 
anni e, secondo i computi 
finali della commissione fe
derale elettorale, gli elettori 
sono 25.913.215. Il paese, una 
repubblica federale di tipo 
presidenziale, con 31 stati e 
un «distretto federale» che 
comprende la capitale, ha 62 
milioni di abitanti oltre la 
metà dei quali con età in
feriore ai 14 anni. 

I partiti in competizione so
no quattro: il Partito revolu-
cionario Institucional (PRI), 
il Partido accion nacional 
(PAN), il Partido popular so
cialista (PPS) e il Partido 
autentico de la • revolucion 
mexicana (PARM). 

Partito maggioritario, il 
PRI è al potere da oltre 30 

anni. I suoi principali pila
stri elettorali sono le masse 
sindacali e i contadini come 
pure la burocrazia. Conflui
scono nel PRI anche vasti 
settori imprenditoriali e gio
vanili. Gli accenti della sua 
campagna elettorale sono sta
ti posti sui temi dell'unità 
della « giustizia nell'ugua
glianza di condizioni», nella 
« attenuazione o scomparsa 
delle disparità economiche». 
nella « autocritica », nel « plu
ralismo ideologico ». 

Il PAN, con una forte com
ponente cattolica, si situa in 
una posizione centrista. 

Il PPS. d'intonazione piut
tosto socialdemocratica, rac
coglie suffragi soprattutto 
nei centri suburbani e agri
coli. 

11 PARM. che si richiama 
alle origini sociali della ri
voluzione del 1910. nacque 
circa venti anni • fa come 
espressione di dissenso con 

la prassi dirigenziale del Par
tido revoluclonarlo Institu
cional, ossia del partito mag
gioritario. 

Per l'elezione del presiden
te della repubblica gli elet
tori messicani avranno di 
fronte una sola opzione, os
sia quella rappresentata dal 
candidato del PRI, José Lo* 
pez Portillo, ex ministro del
le Finanze. Questo candidato 
è appoggiato anche dal PPS 
e dal PARM. mentre il PAN 
è assente dalla competizione 
per la presidenza. 

Esiste tuttavia un altro 
candidato per il vertice del
lo stato: Valentin Campa del 
Partito comunista messicano 
(PCM), ma i suffragi che 
riceverà non saranno validi 
perché il PCM e il suo can
didato non sono registrati in 
conseguenza del carattere di
scriminatorio della legge elet
torale. 
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L'IVECO per il t raspor to leggero 

Veicoli industriali Fiat e OM: 
una nuova proposta di acquisto SAVA 

da oggi potete acquistare 
gli autocarri Fiat e OM della gamma leggera: 

616,40/35,40,50 

E una iniziativa della Fiat Veicoli Industriali 
e della SAVA, valida f ino al 3 0 set tembre . 
Nessun anticipo (pagherete solo le spese fiscali 
e accessorie) e comode rate mensili 
(la prima dopo 60 giorni dalla consegna). 

Le Organizzazioni Fiat e OM vi attendono 
per facilitare la vostra scelta. 

Industriai Vehicles 
Corporation 


